
Libri, giornalisti, inchieste alla ricerca delle verità

1ª EDIZIONE 2018

COMUNE DI
COLLI AL METAURO

Dal 14 gennaio al 18 febbraio alle ore 17.30 
nelle frazioni del Comune di Colli al Metauro (PU)

È un po' nei sogni di ogni amministratore che si affaccia 
all'esperienza di governo di un territorio il poter dar vita a qualcosa 
di nuovo, il percorrere un sentiero ancora non calcato, per poi 
magari lasciare a "coloro che verranno" una traccia da seguire.
Credo perciò che in questo senso "Macchie e inchiostri", 
1° festival del giornalismo d'inchiesta, sia una grande opportunità 
per la nostra Amministrazione comunale. Credo anche che sia 
l'occasione per tutti i cittadini di ampliare il proprio conoscere 
relativamente a temi che non trovano sempre adeguato spazio sui 
tradizionali canali di informazione. Temi scomodi, crudi, per i quali 
però esistono professionisti dell'informazione disposti a rischiare 
"grosso" per amore della verità, perché non ci si rassegni ad un 
comodo ed anestetizzante modo di vivere, perché nessuno mai 
possa nascondersi dietro un facile "non lo sapevo".
È nostro compito dare un’opportunità a questi coraggiosi eroi del 
nostro tempo. A loro e a tutti quelli che vorranno venire ad ascoltare 
è dedicato questo festival.

Andrea Giuliani
Assessore alla Cultura

La nostra curiosità intellettuale e voglia di contribuire al 
cambiamento virtuoso non si sono raffreddate con le gelate 
invernali, per cui non abbiamo resistito alla possibilità di tenere a 
battesimo una nuova iniziativa con un nuovo Comune. Eccoci quindi 
a dar vita ad un altro festival, con cui dare maggior voce a tutti quei 
temerari giornalisti che, spesso a rischio della propria incolumità, 
indagano aspetti meno patinati della nostra contemporaneità.  Essi 
contribuiscono a farci sentire più tranquilli, perché la loro 
cocciutaggine vigila sulla nostra ingenuità.  Essi contribuiscono a 
farci diventare più liberi, perché l’indifferenza, la menzogna, la 
cattiva politica e le ipocrite mistificazioni mediatiche sono le peggiori 
inibizioni al vivere civile. Grazie a voi tutti, giornalisti, veri anticorpi 
sociali, il cui inchiostro …smacchia.

Nino Finauri e Paolo Frigerio 
Associazione culturale Ville e Castella

Girando attraverso le guerre di tutto il pianeta, inevitabile è stato 
l’interrogativo che Piovesana si è posto: “Che influenza ha il 
mercato delle armi sul proliferare moderno dei micro e macro 
conflitti bellici?”  La risposta, agghiacciante, viene spesso dai freddi 
libri contabili e dalle relazioni pericolose tra generali e fabbricanti.

DOMENICA 11 FEBBRAIO 
Villanova, Centro Civico

ENRICO PIOVESANA

La sua decennale permanenza in 
Afghanistan lo ha reso, suo malgrado, 
esperto in traffici di droga e soprattutto 
questioni militari e armamenti.  
Nel frattempo gli areali di guerra e di 
indagine si sono allargati, arrivando al 
golfo persico e alla regione caucasica.

“Il lato oscuro del Made in Italy: 
l'export di armi va a gonfie vele”

Dal 2012 questa tenace giornalista segue una traccia sospetta. 
Come mai giovani soldati, forti e sani, si ammalano con così alte 
percentuali di cancro e malattie autoimmuni? Fatalità o causalità? 
Farsi le domande è l’atteggiamento che dovrebbero adottare tutti gli 
scienziati e sedicenti ricercatori, laddove invece permane un 
comodo conformismo ammantato di verità istituzionale.

DOMENICA 18 FEBBRAIO 
Saltara, Villa del Balì

VITTORIA IACOVELLA

Giornalista in forze a La7, corrispondente 
per testate estere e buona conoscitrice 
del medio oriente, per Repubblica realizza 
una approfondita inchiesta sui sospetti 
casi di malattie gravi dei militari italiani, in 
seguito alla pubblicazione della quale le 
verrà riconosciuto il premio Ilaria Alpi 2013.

“Vaccinati a morte: 
storie di soldati italiani”

SI RINGRAZIANO



Sulla carta l’infanzia non è mai stata tutelata come oggi, ma nei 
fatti le occasioni per usare e abusare della loro impossibilità di 
difendersi sono tante, anche istituzionali, anche in Europa. Con 
questa inchiesta Lannes solleva interrogativi laddove nessuno 
sospettava si annidassero dolorosi problemi.

DOMENICA 14 GENNAIO 
Montemaggiore al Metauro, Teatro Comunale

GIANNI LANNES  
Ha iniziato da fotoreporter in Francia negli 
anni 80, per poi confermarsi un 
appassionato documentarista, esploratore, 
subacqueo, scrittore e giornalista, 
collaborando con RAI, La7 e tante testate 
italiane. Ora si mantiene libero da legami 
per poter condurre inchieste 
controcorrente. Il suo blog è spesso 
duramente preso di mira da detrattori.

“Bambini a perdere: 
scomparse, violenze e mercato dei corpi”

Da anni la De Simone si batte coraggiosamente con la sua penna 
contro le mafie, gli sfruttamenti, le prevaricazioni e gli atti criminali 
dell’uomo sull’uomo. Da giornalista è particolarmente sensibile alla 
cultura delle intimidazioni, che combatte con fermezza. Da donna 
trova inaccettabile la violenza di genere e la moderna schiavizzazio-
ne sessuale.

DOMENICA 21 GENNAIO 
Saltara, Chiesa del Gonfalone

AMALIA DE SIMONE

Cronista e giornalista investigativa, ha 
collaborato con ANSA, Reuters, RAI e 
varie emittenti radio. Ora anche 
videoreporter, predilige inchieste in quella 
zona oscura tra criminalità e potere, mafie 
e politica, percorrendo con 
determinazione sentieri pericolosi.

“Lungo la rotta dei migranti: prostituzione 
e tratta delle bambine nigeriane”

Perché occuparsi di fatti occorsi 3 decenni fa? Perché prima di 
diventare storia la realtà complessa ha bisogno di tante letture, che 
sono lente e difficili quando ci sono di mezzo politica, servizi segreti 
e disegni criminali strategici. Gli anni 90 sono stati così inquinati e 
infiltrati che l’autore, per tutela, deve spacciarli per romanzo.

DOMENICA 28 GENNAIO 
Tavernelle, Casa delle Associazioni

MAURIZIO TORREALTA

Laureato in Scienze Politiche, dopo una 
lunga esperienza lavorativa in USA, ha 
collaborato per anni in Italia con 
programmi giornalistici di riferimento 
come Report e Samarcanda.  Dopo la 
permanenza in seno al TG3, ora è capo 
redattore di RaiNews24.

“Il filo dei giorni 1991-1995: trame segrete 
d’Italia tra mafia e servizi segreti”

“Tutto quello che mi commuove è uno spunto per le mie inchieste, 
e così da vagabondo e da pellegrino… vado” dice Fornoni. Il suo 
obiettivo, in qualsiasi parte del mondo, è sempre stato la ricerca 
dell’uomo, quello che nasce dalla sofferenza e dalle prove più 
ardue, per documentare le tragedie umane a se stesso prima che 
agli altri, e se possibile, fare qualcosa per renderle evitabili.

DOMENICA 4 FEBBRAIO  
Serrungarina, Sala Consigliare

GIORGIO FORNONI 
Arriva al giornalismo casualmente,  
seguendo la sua passione per i viaggi e le 
culture lontane. Dopo aver subito un 
dirottamento aereo in India inizia a 
pubblicare i suoi reportage. Gira il mondo 
alla ricerca di guerre, genocidi, carestie, 
disastri ambientali, incontrando dittatori, 
mistici,  guerriglieri, premi nobel, 
condannati a morte…

“Diritti umani e disastri ambientali, ovvero 
diseconomie globali, ingiustizie e guerre 
dimenticate”

In alcuni casi alle relazioni saranno accompagnate delle proiezioni-video. 
Al termine di ogni appuntamento sarà offerto un buffet/aperitivo con i vini della cantina Mariotti (Montemaggiore) e della cantina Curzi (Calcinelli), gli insaccati del Salumificio Fraticelli (Calcinelli), 

i formaggi del Caseificio Valmetauro (Fiordipiano), l’olio e il liquore d’ulivi della Azienda Berloni Giuliano (Serrungarina) ed il pane del Forno Biofficina (Saltara).


